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DISPACCI DELLA NOTTE 
{Agenzia Slefani) 

•ani 

CARLOVITZ, 1. — L'eiezione del ve 
scovo SlojJiovic come patriarca essendo 
stata respinta dalla corona il congresso 
ecclesiastico Serbo procedette ad una 
nuova elezione ed elesse con 50 voti a 
Patriarca della metropoli il rumeno Iva-
scovits. I 

PARIGI, i. -^V Opinion naiional af 
f̂ rma che l'Inghilterra si oppone al-
r intervento in Ispagna. 

LONDRA, 1. - li viaggiatore Beke è 
morto, 

VIENNA, 1. — La conferenza sanitaria 
venne chiusa solennemente. 

Il barone Orczz ringraziò in nome del 
governo. U barone Garzm pronunciò un 
discorso in cui riassunse i lavori della 
conferenza. 

Semola invitalo a rispondere al pre­
sidente terminò dicendo: Ci allontania­
mo con gran pena da questo caro suolo 
austriaco, ma quello che deve raddolcire 
la nostra pena è che anche lontani do­
vremo amarlo più che mai perchè fummo 
convocati in nome dell' umanità e della 
scienza; opperò resteremo sempre inca­
tenati ad esso. Le potenze sono invin­
cibili nel mondo quando soBo alleate 
nel nome e neirintelligenza. 

11 discorso fece grande impressione. 
>̂  
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Nella discussione sulla proposta di 
proroga deU^Assembloa dì Versailles, il 
telegrafo ci annunzia che parlò anche 
Gambetta^ ma non ci mette in rilievo 
alcuna frase del suo discorso, com'è 
solito a fjre ordinnriamente quando sì 
tratta di discorsi di qualche importanza. 
Convien dire che le parole dell' ex dit­
tatore non avessero alcuna impronta 
di novità. 

Quanto disse invece Franclieu è una 
provo deirostinazione del partito al qua­
le Toràtore appartiene, poiché malgrado 
le ripetute dichiarazioni del governo, 
che durante il settennato non permet­
terebbe ad alcun partito di rompere la 
tregua, il Franclieu osò dichiarare che 
durame le vacanze crederebbe suo di­
ritto e suo dovere di fare tutto il pos­
sìbile per il ripristino della monarchia, 
11 mimstei 0, per bocca di Cisseìj rispose 
a Tolaiìì^ che dev'essersi associato a 
Franclieu, che il governo si farà rispet­
terò da tutti i partiti. 
, Come avevamo preveduto l'Assemblea 
respìnse con una maggioranza di circa set­
tanta voti la proposta di levare lo stato 
d'assedio nei dipartimenti durante la 
proroga; e con una inaggioranza pres-
socchè eguale respinse pure l'altra pro­
posta di levare lo stato d'assedio du 
fante il periodo elettorale, Benché in 
massima contrari alle misure che le­
dono la libertà, però non possiamo in 
questo caso disapprovare le decisioni 
dell'Assemblea, poiché tutto quanto ser 
ve a garantire 1' ordine pubblico assi­
cura nello stesso tempo l'esercizio della 
vera libertà per tutti. Non ne viene per 
questo di conseguenza,-che si deliba 
mettere lo stato d'assedio in ogni pe-
Ĵ iodo elettorale^ o in ogni vacanza dei 

poteri rappresentativi; ma nelle condì 
zioni attuali della Francia, e dopo lo 
sconvolgimento cagionato da tanti disa­
stri, frammezzo a tanti attriti di pas­
sioni, un freno comune riesce neces­
sario perchè resercixio del diritto elet 
torale sìa libero da pressioni; e noi 
sappiamo qual è il movente degli au­
tori delle proposte per levare lo stato 
d^assedio. Essi vogliono libero il ter­
reno per agitare, e per imporsi coU'au ; 
dacia e cogl'intrighi alla volontà del 
corpo elettorale. : 

La pastorale dell'arcivescovo Guibert 
non poteva a meno di essere disappro­
vata da tutti i giornali che non si la­
sciano accìccare dall'ira dì partito. La 
sconvenienza di quel documento salta 
agli occhi di tutti, ed offende gli stessi 
interessi della Francia, cui preme nel 
momento attuale di tion accrescere il 
numero de'suoi nemici, e sopratutto 
di non di?gustarsi l'Italia colla quale 
appunto adesso si stava cercando di de 
terminare una corrente di rapporti sem 
pre più amichevoli. Perciò a noi sem­
brano troppo miti le parole dalVOfficiel 
che deplora la Circolare deirArcìvcscovo 
esortando implicitarnente ì giornali a 
non farne oggetto di uUorìore polemica. 
Il divario è troppo evidente fra questo 
contegno lemme lemme del Maresciallo, 
e quello tanto severo per ì giornali, eh e 
riprodusscro,le pastorali vescovili contro 
la Germania. 

11 governo francese Insiste sempre a 
discolparsi sulla sua attitudine verso la 
Spagna. Comunicazioni fra i due go­
verni ci furono, ma esse non sono mai 
uscite dal carattere amichevole. 

Nessuna notizia dal cau pò dei belli­
geranti; carlisti e repubblicani raccol 
gono le proprie forze. 

ziali duriamo fatica a credere che l'Op­
posizione voglia rinunziare a una minima 
parte della sua posizione, che è vera-
mento vantaggiosa, : , 
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Troviamo noi giornali esteri i se-
^lenti particolari d*uno spavéiitevolo 
dramma cìf obbe luògo in alto mare : 
'tu nave italiana Napoloone Crimàrero 

era partita da Macao l'S giugtìo, avendo 
a bordo 40 uomini di equipaggio, 663 
coolies (contadini) chinesì e 8000 casse 
di preparati pirotecnici. 

Dopo due giorni di navigazione, l'in­
terprete di bordo s'accorse che fra gli 
emigranti chinesì erasi organizzato un 
complotto per impadròiiìrsi del basti­
mento. 

i l capitano ne fece porre immediata­
mente una metà in fondo della cala; 
ma all'indomani, gli uomini rimasti sur 
ponte s'armarono di panche spezzate, di 
coltelli di marre e sì gettarono sull'e­
quipaggio che fece fuoco su di essi con 
fucili e revoliverè. 

Gli insorti si concentrarono in allora 
sul davantt|della nave e V incendiarono, 
sperando che l'equipaggio si slancia-
rebbe sulle pompe per estinguerlo. Nel 
frattempo essi avrebbero liberati ì loro 
compaghi detenuti, e hiassacrati in se­
guito i marinai sparpagliati. 

il Capitano, indovinando il loro piano, ' 
fece mettere in mare le imbarcazioni e 
in tutta fretta abbandonò la nave con 
ptìrte del' equipaggio. 

Alcuni marinai, rimasti a bordo col 
dottore, coi magazziniere e l'iaierprete, 
no[i poterono impedire al fuoco di prò 
pagarsi alle casse contenenti le materie 
combustibili e la nave saltò in aria fa-
pendo a brani le membra di quegli in­
felici sotto gli occhi del rimanente del­
l'equipaggio salvato. 

^m^tmH^mm 

Scrìvono da Copenaghen, 23 luglio,, 
Q.\V AUgemeine Zeitung d'Augusta: 

Il significato del recente cambiamento 
ministeriale viene interpretrato in modi 
molto diversi, 1 nazionali liberali cre­
dono, 0 vogliono fcir credere, d'aver 
riportato una vittoria importantissima, 
e che le cose continueranno a cammi­
nare per la strada vecchia. Tutt'al più 
sarebbe necessario, secondo loro, fare 
qualche concessione air Opposizione, al 
che il Ministero Fonnesbech si accon-
cierebbe di buon grado. In questo mo­
do si otterrebbe una conciliazione dei 
partiti, e i nazionali liberali potrebbero 
conservare il potere come prima. 

Ma la sinistra intende la cosa diver 
samente : a' suoi occhi la gran fatica 
eh' è costato il racimolare un Ministero 
di elementi conservatori è la miglior 
prova che questo è lo sforzo supremo 
del partito conservatore. Ora, siccome 
non è neppur da pensare che T Oppo­
sizione voglia adattarsi a un compro­
messo qualsiasi, e siccome, senza di 
esso, il Ministero ricadrebbe ben tosto 
nella posizione dì prima, cosi parrebbe 
non lontano il giorno in cui dovrà ab­
dicare e cedere il posto all' Opposizione. 

Quale dei due partiti abbia ragiono 
un avvenire non lontano lo dimostrei à ; 
fra due mesi sì raccoglie il Parlamento, 
e le tendenze del Ministero si manife­
steranno subito. Noi, osservator impar-

^ ^ ^ ^ h r t i É i . U , ' ^ 

Sul Congresso internazionale di Bru­
xelles, troviamo nei giornali belgi no­
tizie che meritano d'essere riferite. Il 
Nord reca:.. 

Si sa che ì' Inghilterra chiese ai varii 
gabinetti l'assicurazione che le questioni 
dì diritto marittimo non sarebbero toc­
cate alla Conferenza di Bruxelles. La 
Russia accetta franchissimamente le ri­
serve Inglesi, e queste tanto più facil­
mente che nel progetto di convenzione 
da essa elaborato, non si tratta in alcun 
punto delle operazioni navali e del di­
ritto marittimo. 

L* hidèpcndance Belge reca poi quanto 
appresso ; \ 

Da quanto ci viene riferito, la Russia 
si tiene più allo spirito che alla lettera 
del suo progetto. Essa desidera che la 
Conferenza si ispiri a questa idea. 

Essa non si dissimula che la sua a-
dozione nella sua forma primitiva po­
trebbe incontrare difficolta. 

L'aspetto della prima Seduta mostra 
i rappresentanti delle potenze animati 
da sentimenti di deferenza per la potenza 
che ha preso l'iniziativa dì tale riunione. 

gior generale Verroggio, ha preso oggi 
possesso della sua carica. 

— Il ministro dei lavori pubblici, com­
mendatore Spaventa, è partito ieri sera 
per Montecatini, La sua assenza da Roma 
durerà una decina di giorni. 

PISA, 31.̂  *- È arrivata l'ambascerìa 
birmana proveniente da Venezia; furi 
cevuta dal prefetto e dal sindaco. 

É scesa alVIfòiel VìMona. Si ti^atterrà 
per ire giorni, e poi ripartirà per To­
rino. 

''NÀPOLI, 30. - Leggesi nel! 'Ma 
Nazionale: 

Ci pervengono alcune importanti no­
tizie sul ricolto, e sullo stato delle cam­
pagne in alcuni importanti luoghi delle 
nostre provìncie. A Lécce, per esempio 
i grani in media hanno dato il 25 per 
uno, alcune terre hanno prodotto fino 
al 30 per uno. 

Le vigne e gli olì veli delle campagne 
di Lecce e dì Mandnria sono in ottimo 
stato, e tranne il caso d'improvvisa in­
temperie, può dirsi ora assicurato. Co­
loro che sanno quanto utile traggano 
questi luoghi del raccolto dell'olio va­
luteranno la importnza dì questa notizia. 

CUNEO, 27. — Leggiamo nella Sew-
tinelk delle Alpi, di Cuneo: 

Ieri, 20, il generale Menabrea coi ge­
nerali Brignone, Longoni, Gianotti, fe­
cero ritorno da Tenda e partirono per 
Torino. 

I - • 

Dalle notizie che abbiamo ricevute, 
pare che l'illustre generale, d'accordo 
cogli altri geEierali, abbia riguardo a 
Vinadìo, giudicato le località dette Podio 
e Le barricate le più atte per la difesa 
della frontiera, epperciò designate al 
Governo per stabilirvi i forti di sbarra­
mento. 
; PALLANZA, 29. - Scrivono alla Gaz­
zetta del Popolo dì Torino: 

Oggi, 29 luglio, ebbe luogo nella abi­
tazione della signora ex direttrice di que­
sto soppresso Istituto di educazione fem­
minile, una perquisizione coli' intervento 
delli Procuratore del Re, Giudice istrut­
tore ed up Delegalo di pubbhca sicurezza, 
susseguita dall'arresto della stessa diret­
trice, la quale trovasi già in queste 
carceri gindiziarie. Da quanto sì vocifera 
r imputazione per la quale si procede 
sarebbe dì aver mandate lettere mina­
torie al Prefetto della Provìncia. 
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NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 31, — Il nuovo segretario ge­
nerale del ministero della guerra, raag 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 30. — V Unioers scrìve 
che malgrado le ripetute promesse la 
nuova legge sulla stampa non sarà pre­
sentata prima delle vacanze, 

— Il Gaulois riferisce che la sera 
del 29 si domandava a Thìers : — Pre­
vedete lo scioglimento ? — No pel mo­
mento; ma avverrà immancabilmente 
il mese dopo il ritorno della Camera-

GERMANIA, 29. - Secondo la Gaz-
zeita di Brcslavia il Governo germanico 
ha spedito una nota circolare alle grandi 
potenze onde accordarsi in una azione 
comune per reprimere gli orrori car­
listi. Secondo lo stesso' foglio il Gabi­
netto austriaco vi avrebbe g à risposto 
favorevolmente. 

— La Gerììiauia annunzia che a Bruì, 
a Bittbriig e in altre località delle prò 

vincie renane vennero sciolte le Società 
cattohche e sequestrati i loro registri 
per ordine del ministro delPìnterno. 
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ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta Ufficiale del 31 luglio 
contiene; 

R. decreto 23 giugno, che modifica 
il ruolo organico del personale dell'E-^ 
conomato generale relativo ai servizi 
provinciali. 

Disposizioni nel personale del mìni-
stero dell'interno, nel personale^ del--
l'amministrazione finanziaria e in quello 
del ministero della guerra. 

Concorso per la nomina a sottote-' 
nenie nel corpo sanitario militare. Le* 
domande d'ammissfone dovranno essere 
fatte non più tardi del 16 settembre-
prossimo, :j 

La direzione generale dei telegrafi 
annunzia il ristabilimento del cavo sot­
tomarino fra Lisbona e Falmouth (Gran 
Gretagna). 

I tW l-IT^y-^i»-

Il Ministro delle finanze 

Visto l'art. 12 del R, Decreto 3i Ot­
tobre 1871 N. 518 concernente gli esami 
di ammissione e di promozione agli im­
pieghi di Segreteria e di Ragìoueria nel-
rAmministrazione delle Finanze; 

Visto il Decreto Ministeriale del 2 
•i - . 

Marzo 1872 che stabilisce le discipline 
degli esami suddetti; 

Determina quanto segue: 
Nei giorni primo e seguenti del mese 

dì Ott bre 1874 saranno dati, pressoio 
Intendenze dì Finanza dei dieci Gapoluo' 
ghl di provincia indicati nell' art. 2o del 
precitìito Decreto Ministeriale 2 Marzo 
1872, gli esami di concorso all'impiego 
dì Computista presso le Intendenze di Fir̂  
nanza. 

GU aspiranti che intendono di essere 
ammessi ai suddetti esami, dovranno 
presentarne domanda o direttamente al 
Ministero delle Finanze — Segretariato 
Generale -* o ad una Intendenza di Fi-

" • • L 

nanza, non più tardi del 1° Settembre 
prossimo venturo. 

Le domande di concorso dovranno 
essere corredate dei seguenti documenti: 

a) Atto dì nascita da cui consti avere 
l'aspirante raggiunta l'età dì anni 18 e 
non oltrepassata quella vii 30; 

&) Documento che provi di avere con­
seguito almeno la licenza liceale o quella 
di un Istituto tecnico; 

e) Certificato dì buona condotta e di 
cittadinanza italiana rilasciato dal Sin­
daco del proprio paese; 

d) Fede di specchietto rilasciata dalla 
competente Autorità giudiziaria; 

e) Tabella di servizi eventualmente 
prestati presso le Amministrazioni dello 
Stato, 0 presso Società, o Case industriali 
e commerciali. 

^ • 

Nelle domande dovrà indicarsi il do­
micìlio dell' aspirante, ed in quale delle 
Città fissate egli intenda suloire gli esami, 

Roma, addì 13 Luglio 1874. 
Il Ministro 
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z l a . — Sappiamo clie iori, 1 agosto, 
veniio risolta, in sede d'appello, la 
causa trattata davanti al nostro Tri-
l)unale Correzionale, contro Piora/y.o 
doti Giovanni o Gì. B. cav. profes­
sore Mattioli per tcnta-tivo di truffa 
0 trufTii in affari coscrisilonali, o cìie la 
Corto asis»»lvci&'a | i l c u a m e » t e 
quest'ultimo ; assolveva pure il I^ie-
x^rm per uno dei fatti imputatigli e 
per gli altri due mitigava di molto 
la pena. 

Ci consta che il Pierazzo abbia mo­
tivi sulllcionti per provvedersi in Cas­
satone. 
; C«r<e d' Asslsie. » '• Ieri ebbero 
luogo le arringhe conclusionali nel pro­
cesso Bjitlocchio. 

La parte civile, avv. Lucchini, declinò 
di entrare nell' esame deUa responsabi­
lità penale del Battocchio^ e si riservò 
di concludere suUa questione del danno, 
qu«ìndo fosse pronunciata la sentenza. 

n cav. Gambara, rappresentante il 
B^iMìvCSordivadicendo: «L*egregiio mìo 
colléga, della -parte '̂ civile ha creduto 
nella sua benevolenza verso di *me di 
appoggiare tulio intero sulle mie forze 
l'assunto dì dimostrare come chi sta 
alia; sbarra sìa altro , dei defraudatori 
dei Aiante di Vicenza*''Io sono lieto dì 
questa benevolenza mostratami dalla par-
te civile perchè credo, che-allorquando 
debbasi dimostrare la reità d'un indi­
vìduo convenga che uno solo assuma 
questo compitd.M • giurati sanno che' 
questa causa fu altra volta giudicala da 
altri loro colleghi. » Egli dipìnge la co­
sternazione dei vicentini al sentire che 
si voleva bruciare il Monte, od anche 
che si volevano bruciare ì registri di 
esso. In seguito si scopri la colpabilità 
del Furlan, le sue malversazioni com 
messe eoi numeri duplicati, e jl' inter­
vento in esse del Battocchio. La impu-
laziònTtì si fonda 'sulle riVelaisioni del 
Furlan, a proposito delle quali combalte 
r df/pdsizidne che potrebbe nascere dal 
iìon essere contemporanee, ma .-separaìe,, 
nel'seBso che gr;ma il l^urlan negò nella ' 
confessione def̂ pî oprìb 'fallo qualsiasi 
altrui compartecipazione, e poi un j)ocp 
per volta trarli il Dessèn, ed il BaUoc-
chìo. Del resto i r PJM. non ha d'uopo 
delle confessioni di Furlan, a lui bastano 
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le ammissioni dello stesso Bàtlòcehio, 
che afferma dì' aver apposto numeri 
duplica ti .'Egli era troppo intelligente, 
perichè hbn si possa schermire colla 
semplitìfl subordinazione al suo superiore: 
egli ddvea conoscere a che si prestasse 
con.aòei manéggi. Ed all'altra esser 
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vazìòne che cosi fecero pure' Marchinro 
e Melessq, risponde che egh da quel 
banco è chiamalo a sostenere la colpa-

1
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ila del Battocchio, che per quella 
perora^ senza esclu fere che altri possa 
avere ugualmente cooperato ai defraudi 
dal' tiiHan commessi. Egli porta anzi 
la convinzione che la piaga sia am 
pia e profonda, e fa appello alla 
CommissioUe d'inchiesta perchè spinga 
ìmplitcabilmente il ferro a troncare una 
deplorevole cancrena. Jì P, "M. trova in 
altre circostî 'pze sussidiarie la prova 
dei rapporti'fra Furiati e Battocchio» Se 
qudàtì firma una cambiale di lire 30OO 
in favofé àx qneUo, cambiale chê  com­
prometterebbe il doppio del suo [pì'ĉ iUo 
depositato alla Banca Popolare, è d'uòjio 
credere eh' ei fosse convìnto dei mezzi 
a cui il Furlan avrebbe potuto ricor-
rere per pagarlo, Battocchio scrive al 
Maderni di pacare ìa cambiate, e|t|p egli 
saprebbe come ?arla pagare al Furlan. 
Entra quindi nello sviluppo dell'affare 
Ceccon e ricorda un vìglietto scritto dal 
BattQC(jhìo allora die si fingea pazzo 
e diretto al Furlan ove diceva: mìmU 
c/n è t̂ woLcnifl etf io mi prenderò cura 
dei vostri fi giù " 

Però il P. M, dicendo che egli non 
porta al suo posto cbe le convinzioni 
deild' suà'Cbscìcnza, si pone al di fuori 

eli' atto d'accusa, della sentenza di rin­
vio, del verdello di Vicenza, e ritiene 
che il Battocchio non sìa a(}ente princi^ 
palò nel pririfio fatto, ma complice sol­
tanto e Complice non necessario, per­
chè il reato era già consumalo quando 
le bollette erano consegnate al [BaltoC' 
chio, la soiirazione era già avvenuta, 
Battocchio non interveniva che ad oc 
cui t'ire le tracce dol reato. T̂a quale 
ammissione, di per sé favorevole al 
TimputalOi è secondata dall'altra che il 
P, M. non chiede che il giurì si pro­
nunzi sopra una determinala quantità 
di danno, ma la lascia al libero apprez­
zamento della giurìa. 

Quanto alla truffi combatte [P impos­
sibilità materiale di commetterla ed am­
mette che quando il Furlan si ritirava 

, a discorrere col Dessén o col Bellotto 
• ìi Battocchio potesse approfittare di quel-
V istante per carpire la firnoa dell' as­
sistente cassiere e frodarlo. lì Battocchio 
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è poi aggravato dalla circostanza dei 
calcoli fatti a parte, della firma del Nardi 
falsificata. 

La finta pazzia, e la fuga, l'intenzione 
dì recarsi in America rivelano il col-
pevole al pubblico ministero^ le immodi 
che e non giustificate sp^e, l'esame dei 
mezzi di cui poteva disporre, aumentano 
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la coscienza'della sua colpabilità. 
' Il pubblico ministero in conclusione 
•ritiene V imputalo colpevole di compliy 
cita non necessaria in reato dì preva-
'rìcazìone per una somìma da fissai^si, e 
colpevole dì truffa verso il Furlan per 
un altra somma non' definita. 

Il difensore Tecchio comincia dal de 
lirieàrela severa re^ponsabiììtà del dì 
fensore, come egli abbia sempre il ti; 
more dì non aver compiuTp abbastanza 
ilsuo dovere, di veder sagrifìcuto un 
innocente, o condannato esageratamente 
uno reo. Egli smentisce la reità del Bat-
jtoechio e comincia dar,p scagliarsi con­
tro l'istruttoria.' Il verde t̂to di Vicenza 
sul quale il P, M. ha ricfiìamatar at­
tenzione dei giurati di Padova era fatto 
gotto la pressione di un' irritazione della 
coscienza puDbItca,era occasionato da una 
istruttoria 'monca, irregolare, illegale. 
Kòh vennero mostrati i corpi del reatp 
all'imputato, non si tenne conto che 
àelle circostanze dannose all'impillato, 
non"'Hi quelle a luì favorevoli, non gli 
vennero chieste giustificazioni sopra fatti 
^ luì addebitati, sui quali anzi venne te­
nuto affatto iignaro, e proprio •su quei 
fatti che Indussero la sezione d'accusa 
f i " ' - ' 

a proclamarlo responsabile j la legge 
proibisce le domande suggestive, ed il, 
giudice istruttore le adoperò contiquar 
mente coi testimonii. Entra poi nel ner-
PO dei fjtti, ed ivi con ammirabile cWa-
rezza ed evidenza U sviscera, U/esaniina, 
e mostra come nè/i fatti a carico del 
Battocchio, siano provati, [ne ammessa 
ìa prova dei fatti, ,è provato .cjìe ii giù 
dicabile li commettesse nella coscienza 
di prestarst^^ad un reato. Il FurLn per 
cinque o sei interrogalorii nega la com­
partecipazione del Batlochio e del Des­
sén e la confessa quando? 

Quando essi non sono più in grado 
dì frequentarlo, quando Dessón è,moriOj 
e che Bjtiocchio è in voce di puzzo. Se 
era affatto impossibile che lo scrittore 
non si accorgesse, delle malversazioni 
del Furlan, com'è ch'egli invoca daUa 
Direzione del Monto uno scrittore : a che 
prò tenersi accanto uu accusatore, una 
spia molto più che il Fìnozzi s\xo ante* 
cessore non ebbe questo aiuto? ^ 

La verità è che senza d'uopo d'intel­
ligenza ce gli scrittori, sapeva di poter 
operare le sue soUraxioni e la prova è 
che le commeiie quando ha per scrii* 
tori Marchioro, Melesso, B;ittocchio, e 
le cessa solt> quando è ammalato jl Des­
sén. Combatto le induzioni deUa cam 
biale, perchè se il peculio del Battocchio 
fosse stalo frutto del delitto eì ai sareb­
be ben guardalo dai comprometterlo, 
allora ch'egli istrutto delle malversa­
zioni dol Furlan sapeva che erano per 
iscoprirsi. Trova l'ufiare delle Ceccon 
innocente trova il viglietto uno dei so­
lili mezzi per farsi creder pazzo dei 

Battocchio : tilj Battocchio so lo (siiro-
vare in saccoccia, quando è poi* an­
dare all'ospitale, in saccoccia, mentre sa 
che al su9 .^Scire dal carcere sarà per­
quisito, in saccoccia, il primo luogo, ove 
si sarebbe guardato. 

Impugna la truffa in base all'impos­
sibilità materiale: non era certo allora 
che il Furlan parlava col Desscn che 
poteva il Battocchio operare la sua in­
troduzione dello bollette pel semplice 
motivo che non potevâ , il Furlan met­
tersi a colloquio col Dessón o col Bel-
lotto, quando aveva bollette da sotto, 
scrivere. Allora le parti ferme al suo 
cancello ad attenderne il disbrigo, avreb­
bero certo apostrofato l'impiegato che 
pei suoi colloqui particolari, le lasciava 
sospese ad attendere. Tutto sta in favo­
re del Battocchio: e^li versava ai Lu 
nedi col modico interesse d'un giorno 
lé'àomme ritirate col reimpegno degli 
oggeiii liberati al Sabbato per fregiar­
sene la Domenica. Alle sue amniissioni 
suffragano le dichiarazioni della Quìrìni 
Anna, e più quelle del PianezziJlo. 

Sul punto delle,spese dice che il Bai-
tpcchio non ^tuaio le Imgue francese e 
tedesca pcy- arv?;*Ursì, ma, por istituirsi, 
che la scherma gli serviva a sviluppare 
il corpo, oltre che lo -Sparito, a Padova 
si mantenne tre mesi, e non due anni 
come piacque supporre al PubtilicoMì;, 
nìslero, il quale esagerò anche l'importo 
deirobbonamento ferroviario., Per Chi 
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aveva,, come il Battocchio, un capitale 
da parte non forma.punto sorpresa se 
pr^f^fisce il comperare al pigliare a 
nolo un pianoforte; i libri non erapo 
suoi, ma della faniiglia; il De-Pgoliche 
fu ospite in casa fu mantenuto dalla f̂ , 
miglia e non, da luì; ì regali fatti.alla 
Faccin r̂iî no nonnulla, ,che bisogna ri­
tener necessadi per ingraziataci il cuore 
dell'amante. — Giustifica, le sue entrate 
nella somma dì lire 02J16, pìucchò suf 
ficienli a coprire una spesa di hre 3746 
ummesssi auche .l'ipotesi dimostrata e* 
sagej^ta dal P. M. j 
' Finisce chiedendo con modi 'commo­
venti, l'assoluzione dell'imputato, 
, .JL'avv. Tecch|p,.ha addimostrato dalle 
doti veramente lodevoli in un difensore, 
chiarezza, precisione, sentimento, egli 
ha mostrato di essere penetrato per en­
tro a tutto il dìfiìcile processo, e se nel 
nostro riassunto non possiamo, com' è 
facile imagìnare, seguirlo nell'apprez 
ziazione numerica dì alcuni dati, non 
per, questo possiamo omettere di segna* 
lare la vera diligenza con cui li ha e-
sposti, e ne rese palpabili le conseguen­
ze ai giurati. 

Dòpo le repliche ed il riassunto del 
Presidente vennero proposti 3S quesiti 
ai signori giurati. 
•: Essi però uscirono dopo un quarto 
d'ora dalla stanza'delle* loro delìbera-
zioni' con un v^rcìèfio-'ìfilasàoIuaBlóue 
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in favore dell accusato Battocchio, 
Il verdello venne comunicii*o' all'ac­

cusato, che Faccòise colla Ì3iù viva com' 
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muzione. - 1 

- ^ . j ^ t. 

, Còsi 1' Òvv.' Tecchìo ha ottenuto una 
splphdida vittoria suiranìmo dei giurati, 
ed ha poiiitò ottenere il'loi*ò' concorso 
per ridonare * alla società un* giovane 
iiiteiiigeritéi il quale aminaestratò dalla 
^y^ptura sapra non solo evitare per̂  
l'avvenire ogni ati ó " dìson^to, di cui ' 
dopo del verdetto dì ieri non può esser 
tenuto colpevole; ma anche quelle ap­
parenze che hanno troncato sul più bello 
una esistenza ' promettente e fortunata. 
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Prima di chiudere i nostri resoconti 
giuàiziariì crediamo nostro debito'dì 
rivolgere una parola d'encomio all'eco. 
Presidente il quale per un mese, e mezzo 
ha infaticabilmente presiedutola nostra 
corte, mostrando sempre una squi 
imparzialità; alla quale sopratutto si 
deve l'esito favorevole di qnesf ultima 

ri. ' 

causa. Né possiamo dimenticare il cav. 
Gambara il quale ha sempre portato in 
prò' dell' accusa la sua parola dotta e 
persuasiva, e se nel complesso delle 
sessioni scorse non potè dirsi molto for­
tunato, ciò vuol attribursi piucchò ad 
esso, alle e&agorazìoni dì cui erano so* 

venie improntate le sentènze d'accusa, 
ed alle imperfezioni Cd ai rigori ecces­
sivi deìfà^ leggo> penale vig^lèj 

Àvv4»éikfi o Procant ior l . — Dal 
signor Pli^sidcnte il 1^ Trjbunate Civile 
e Correzionale di Padova fu emanato il 
seguente: 

Avviso 
Vista la legge ,8 giugno a. e. n. Ì938 

serie 2* che regola resercìzio delle pro­
fessioni di Avvocato e di Procuratore. 

Si rende noto a coloro che insinuarono 
- i. 

le loro domande per essere inscrìtti nel 
l*A!bo degli Avvocati e in quello dei 
Procuratori o in ambedue, che il Tri 
bunale Civile e Correzionale in Padova 
in Camera dì Consiglio del giorno 31 
testé spirato luglio ha compilato in or­
dine di anzianuà di esercizio l'Albo 
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degli Avvocati e quello dei Proctiratori 
disponendo che le istanze relative ven­
gano restituite al noto o dichiaralo do 
micìlio colla relativa evasione, e col j 

I 

l'avviso che a termini dell'articolo 6ìf* 
della succitata Legge venne convocata 
1'̂ dunar|̂ |j iSenerale del Collegio degli 
A't̂ voc itf al giorno 13 p. v. agosto ore 
Ó apiim.̂  e (juella pel Collegio dei Pro­
curatori'Sito stesso giorno 13 agosto 
ad un'ora pomeridiana. 

Il presente avviso non è deslimito a 
supplire alla notificazione a domicilio 
come sopra disposta, ma ad anticiparne 
la-notizia nell'intendimento che chiun­
que desideri ricuperare al più presto 
la sua islanza colla relativa evasione, 
possa a tale scopo presntarsi alla Can­
celleria di questo Tribunale. 

U presante sarà affisso alla porta della 
Cancelleria e comunicato alla rediizinne 
riel Giornale Ufficiale di Padova, perchè 
volendo lo pubblichi per esteso o per 
estratto. 

Padova, 1» agosto 1874. 
Il Presidente 

GAVAZZAMI, 
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l i i iposte dirette. — Comvnssiono Provinciale d'Appello destinata alla tratta 
zione dei reclami contro le imposte, dirette pel 187B,, 
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COGNOME E NOME 
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Avv. cav. Della Giusta dott* Francesco 
AVV. cav. De Pieri doti. Antonio . 
,Cav. Celotto Antonio. ,., . , . . 
A,vy. cav. Levi doti, Giacomo .' . 
AvV. cav. Fiìvaron doti, Antonio • 
1-rof. Fava Gio. Bytiìstà . . . . 
Gardin Fontana Antonio . , . . 
Cav. Padelli Pietro . . . . . , 

QUALITÀ' 
j j - • w Hi .ij 

Effeltìvo, 
Il r I I 

0 
supplente 

di nomina 
Governativa 
Provinciale 

.oCot^up^le. 

-• i. 

Effettivo 
, id. 
; ìd. 
, id. 

Supplente 
Ki. 
id. 

: Id.' 

Ji 

Ài 

1.11 

GRADÒ 

V, 

Provinciale 
Comunale 
Governativo 

id. 
Pri^VMale 
Comunale ' 
Governativo 

id. 

Presidente 
Commissario 

ìd. 
ìd. 
id. 
idv 
ìd. 
id. 
id. Dott,Fabris Antonio. - . . . , , 

j&lcche»xa ni oblio, — Commìssions di I Istanza del ComuHG di Padova per" 
V imposte di Bicchezza Mobile anno 1875. 

Indri dott. cav. Egidio * 
Avoni Luigi , . . . . 
Marcia Federico . . . 
'Anastosi Francesco ''•, ' . 
Squarcina ing. Giovanni 
Bomunin Alessandro. . 
Biirbaro avv. Emiliano . 
Colle avv. Attilio , . . 
Sacerdoti doit Emilio . 
Favitì6tti Giu^^pj)è y v . 
Pignolo co. Annibale-; . 
Saomartin dott. Ettore , 
Dionese ihg. Pietro . . 
Mauro Gaetano , / . . . 
Tessero A'itonio . * . 
Furlan Antonio . . . . 
Zanon Domenico . , . 
Ctcmencig avv. Leone . 

Effettivo 
ìd. 
id. 
ìd, 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 

supplente 
id, 
id. 
id. 
id.' 
ìd. 
ìd. 
id. 
id. 
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Governativo! Presidente 
id, 

" :d. 
id. 
id. 
id. 

Elettivo 
id, 
idi 

Governativo!' 
ìd,. 
id. 
id:-
id. 
id. 

Elettivo 
id. 
id. 

jVì'cé'pYéMdénle[ 
Commissario • ' 

id. 
id. 
id., 
ìd.' 
id. 
id. 
id. 
ìd; 
ìd. 
ìd. 
ìd: 
id: 
ìd. 
id. 
id. 

ra^^HHn 

Consiglio Pffovlncl ilo. —, Una 
Nota Prefettizia. avverte che la Sessione 
ordinaria 187 i del Consìglio Provinciale 
SÌ apre col secondo lunedì di agosto cioè 
col giorno 10. 

Ove in detto giorno non si raccogliesse 
un numero sufficiente di Consiglieri da 
rendere legale la seduta, il Consiglio 
Provinciale s'intenderà invitalo per se 
conda convocazione nel successivo gior 
no 11 all'ora medesima.; 
;. ORDINE DEL GIORNO 
degli affuri da trattarsi nella.sessione 

ordinaria 1874', 
Sóduta \segretà. 

1. Costituzione dell'Ufficio dì Presidenza 
del Consiglio. 

2. Rinnovazione della metà dei Membri 
componenti la Deputazione Provin 
cìale che esce per anzianità (Ar. 187. 
deUa legge comunale e provinciale). 

3. Nomina di due Consiglieri a ÌVIembri 
effettivi e due a supplenti pel Con 
sigi io Provinciale di Leva (Art. 16 
della ìeg^Q 20 maggio i864). 

4. Nomina di un membro della Giunta 
Provinciale di statistica t^rt. 3 del 
r. Decreto 4 luglio 1865);,J 

5. Nomina di due Revisori del Conto 
finanziario provinciale i&74. i 

6. Nomina di due Commissari per l'e­
same del Bilancio Provinciale 1875. 

7. Nomina di tre Membri effettivi e 

ne Provinciale incaricata di eleggere 
il Comilpito dei periti per l'applica-
ziope dèlia tassa,sul macinalo a,sensi 
della legge 16 giugag 1̂ 7,4 n. 2O01 
e decreto ministeriale 21 luglio nu­
mero 24066, .. i , 

9. Proposta per la nomina del profes­
sore Reggepie la caiUdca di lingua 
e letteratura italiana nell'Istituto Tee* 
nico 

10. Domanda dell.'ApplicQlo scrittore Sai* 
baule per aumento. dello stipendio 
dalle L. I;Ì50 alle L. 1500, e relative 
proposte. , 

11. Proposta per la nomina in pianta 
stabile dell' Applicato d'ordine Luigi 

. Mascarello. ,coll' annuo stipendio di 
lire 120,0,,, ...-. 

Sedxita puhhìiica, ^ 
12. Approvazione del Codsuntivo Pro-

Vihciairi873. 
13. Appròviizione del Bilancio Provin­

ciale lS7b,'' 
14. Comunicazione deUa decisione due 

mapio 1874'n;. 30931 4297 del Con-
sÌgTìb'|ÌJeì Lavori'"* Pubblici'che ac 
coise'irHcorsQ'del Comune di Òspe-

: . •• [ ; i 

daletto contro ìa deliberazione 16 
t • I - ' -) 

ottobre; 1873 del Consiglio Provincitde 
sulla denegata classifica fra le pro­
vinciali della strada Arzai'ini al con­
fine colla Provincia di Vicenza, e re-

I lativfe^ppopòéie. 

•r 

, _ I ,. . j 11 • ' 15, Fabb'isogno dì nuòvi'lavorli^^ 
due supplenti per ciascuna delle giù i * ,„,.'..• ì • j - L , 
risdizioni dei Tribunali dì Padova ed ™«"'°, 1?,',' f^% "F»",?,. ^ """• 
Este per form.r parte delle Giunie I . , • t ^ ' ' "^« ' " ' ' ' ' " ' ' T r ^ K - i n - n , 
Distreuuali per la formazione della ', '*̂ - f.™J'"t. P"'' .'".5°"'!°"" '«'«""""'^ 
Lista dei Giurali (Art. 18 della nuova 
legge 8 giugno 1874 n. 937). 

8, Nomina di due Consiglieri che de 
vono formar parte della Commissìo 

dì Piazzòla sul Brenta. 
17, Determinfizìonè della quota di con 

cor^o delia Provincia nella spesa por 
la costruiione del cercare cellultre, 
in relazione al deliberalo di massi-

I 

. • ' * 
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ma 4 settembre Ì873 del Consìglio 
Provìndolelx > \ / \ >̂  / 

38. Hesoconto morale della gestione 
Ì673 74 deUa Deputazione Provin­
ciale. 

19. Determinazione deììa quota di spe­
sa pel Concorso Regionale Agrario 
nel 18;j5j. in relozione alla delibera­
zione di massima 27 marzo p, p. del 
Consiglio Provinciale* 

20. Comunicazioni della fjèpuiaxione Pro-
vinciiiio. * ^ 

Oravo dlMturbo. — Àncl\e i saì-
tìmbanchi, anche gli speculaiqri iii .ga-
binelli piuonQJĵ q m(ìpqatvcij delle figure 
in cera, dei cosmorami, ecc. QCC: hanno 
il diritto di vìvere, ma sì deve procu 
rare il modo cbe questo loro diritto 
riesca del minor disturbo possìbile alle 
altre classi dijjCÌUy.dìni» < . ,̂ ^ ^ ' . 

_ • j 

Le gran^Piazze, le contrade un po' più 
appartale sono per tulli quei girovaghi, 
non i centri più popolati, e di maggior 
commercio, dove Tesercizio dell'arte 
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loro, quasi sempre nccorapagnato dalla 
Toce rauf̂ a di qualche stridaiore, o dallo 
squillo straziante dì una tromba, o dai 
colpi di una gran cassa, o dal suono 
di un emerito e st:ordato organino, o da 
tutte queste belle cose insieme, riesce 
incomodissimo, specialmenie ai btJtlegai 
vicini, condannati a subirsi,]quel bel 
complimento tutto il giórno e anche 
parte della ser|^ ,,;• :, 4 

Troviamo quindi sconveniente, come 
difaiti se ne lagnano molti, l'aver per­
niasse rimpianto di un gabinelio meo-
eanieo di simil genere, co^.^m^sìca «( 
iwpra, sotto il portico di Sant'Apollonia, 
cioè proptio nel cuore della città. 

Non vi era un luogo più opportuno 
di quello ? . =: ' '; ^i • 

Notizie teatral i . Il liinnovamento 
di slamane, 2, si congratula del felicis­
simo successo ch'ebbe ieri sera il Faust 
al teatro Malibran, 

fFu, dice il giornale citalo, una ese­
cuzione deliziosa di una musica celeste.i 

I 
del Paradiso, vicino a Lugano, ed in oggi : 
doveva e a fi ore P ultimò attratto che an-! 
cora separava la galleria a piccola se-
xionc. Cosi anche questo tunnel, la dì' 
cui lunghezza migura metri 725, non 
lascia più alcun dubbio che possa es­
ser aperto all'esercizio in tempo utile. 
Ci congnUulì̂ imo dì cuore coi signori 
impresari e cogli ingegneri addetti a 
questo tronco, p̂ r-* T attività e la peri-
zìa addimostrala nel condurre a buon 
porto questa b'dlropera, augurando al 

; tempo slesso che alla soddisftizìone mo 
rale corrisponda la giusta retribuzione 
dell'attività edelPintelligenza impìegnte 
a prò di questa colossale impresa, che 
unir deve il nostro bel paese alle rete 
europea delle strade ferrate, 

untelo dello mvitn elvìle. 
, Bolkiiim del i. 

Nascite* — Maschi n. 2. femmine n. 2. 
Morti. — Martinelli nob. Elisabetta di 

Faustino di mesi 3 di Jglesiaa. 
Magro Montivon Marianna EmiUa fu 

Bortolo d*anni 73, industriante, vedovar 
di Padova, '̂M 
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Giardiuo delP itilogria 
QUESTA SERA. 

il Giardino è aperto 

CO 
:-̂  co ì 

K' BTO DI U ì 
Serata •gastronomica 
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ULTIME NOTIZIE 
• ^ 

ESTRAZIONI DEL R. LOTTO 
VENEZIA 17. 
FJBENZK 34. 
NAPOLI 58. 
MILANO GO. 
BÀRI 16. 
PALERMO 5. 
ROMA SO. 
TORINO U, 

TelciEpamml. 

74* n. 
28. 35. 
21. 90. 

2. 2D, 
47. 61. 
70. 49. 
36. 18. 
32. 46. 

;•—'La ''}. 

80. 
4^. 
fil 
32. 
87. 
52. 
84. 
83. 

, Piei 

99. 
70. 
19. 
07. 
26. 
m. 
4. 

42. 

nontes 

Alcuni giornali annunziano che i ' In 
ghilterra avrebbe ima volato trattative 
con gli altri governi per riconoscere il 
governo spagnuolo. Informazioni che 
abbiamo ragione di credere esatte ci as 
Sicurano che, malgrado le manifestazioni 
della stampa inglese, il Gabinetto dì 
Londra non e per ora fiivorevole al ri­
conoscimento sollecito della Spagna, 
Manteniamo del resto quelb che seti-
vemmo T altro giorno, cioè che ad af­
frettarlo gioverebbe p'ù che ogni altra 
cosa la convocazione delle Cortes, e l'ap 
poggio che il governo iroviis^e in esse-

{Libertà) 
mm w^j^t^^^^t^-u/rw^m imW^iWJm rfh 

ìia pubbiciUo i seguenti telegrammi: 
CPÌSSO1O,,̂ 3 luglio 1874. 

•A. S. M, ViUorio Emamielc Re d* HàttAf 
a Valsava^'anche, 

Dal Piano del Re — sorgente del re 
k\ fiumi d'Italia — Società operai di 
trìssoìo, Oggi 23 bigVio i874 inaugura­
tasi, saluta •— il.primo Re italiano dalle 
Hiò stesse ove potè contemplarlo il S3 

1 luglio. 1830. 
Il Presidente PILATONE G. 

• Valsa va ranche, 20 luglio, 
Pfesidento Società operaia Criasolo. 
S. M. il Re accolse con singolare pia­

cere e soddisfazione il telegramma che 
-̂ S. ebbe il grazioso pensiero di rivòl­

g i in nome Società operaia Crìssoìo. 
La Maestà Sua, facendomi l'onore d'in-
Ĥcarmi di manifestarle ì sensi del suo 

iDitno grato, La prega a voler render­
sene l'interprete presso i componenti la 
Società stessa. . . • 
(̂ Capo del Gabinetto particolare di S, M. 

AGHEMO; 
• i 

Vreni lnterun«lonalt;,'— Leggesì 
,̂ el Motiitore delle Strade Ferrale : 

l̂ a Società Parigi Lione Mediterraneo 
ifìsi'dbilendo col & agosto p. v. i due 
'•'erii diritti internazionali tra Maòon e 
adirne, stiitì sospesi al cessare della E-
[Sposizione univesale di Vienna, la Società 
l̂ l̂ H'Alla Italia ripristinerà anch'essa 
N detto giorno i 'quelli in coincidenza 
p Torino a Modano e viceversa. Questi 
freni sono ì N S e 6, con l'orario già atti-
pio n prmo dicembre 1873, cioè: 

pa Modano in partenza alle oreO IO a,* 
pnciciente a Turino col treno attuale 
'er Roma delle ore 11 20 ant. 

â Torino in partenza allo ore 8 12 
^^^' in prosecuzione col treno che ginn-
»̂  â Roma alle 7 28 pom. 
i^errovln del tìcttnrdo, ^ Leg-

!̂«i nella Gazzetta Ticinese, in data dì 
'"sano, 29 luglio : 
Questa mattina, intorno alle tre ore, 

Anche le Italienisclm Nachricten 
confermano la venuta delU luipocatoro 
di Q or manìa in Italia. 

Il Constiiìiiionnel coiìtiene sulla 
pastorale Guibert un interessante ar-
licoìo, che tradurreino per la seconda 
edizione. 

I ^<+h*^< ' * r t i ' 

Scrivono da Versailles allo stesso 
giornale :s 

« La nota del Journal Officiel 
concernente la lettera pistoralo di­
retta da S. Eni. il cardinale Arcive­
scovo di Parigi al clero e g,! fedeli 
della sua diocesi ^ ha prodotto una 
certa emo îione noi circoli delF estro­
ni a destra. 

Però non si crede che darà luogo 
ad alcun incidente parlamentare. » 

— I M I i ] . ^ — i f. • * i i I " • — ••— i ~ i I I 
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La Fastorale' Guibert 
E IL JOURNAL OFFICIEL 

"•^*n 

Ecco l'articolo del Constltutmvml 
sulla nota del Jowìi<d officiel a pro­
posito della pastorale Giiibert; 

« Al governo d^ve aver costato T in 
fliggere una specie di biasimo pubblico 
alla lettera pastorale di mons. Guibert; 
però il governo non ha fatto che il pro­
prio dovere, e Tbu fatto con una.estre­
ma risedeva, e con una moderazione, di 

j cui sarebbe ingiusto non tenergli conto. 
USsso si è limitato ad espriniere il suo 

di&'gxacQrQ (re^ref). 
« Gli antichi regimi monarchici, in un 

caso simile, si &arebbero mostrati mol­
to più severi, E?si non ammettevano 
che, sotto colore di espansioni religiose, 
il clero potesse attraversare, contraria­
re, anche .solo incomodare V indirî izo 
della loro' poi luca, e gettare sulle loro 
braccia difficoltà di un' ordine così e-

«̂ne completamente forato il tunnel 1 videntemente temporale. 

«La situazione del Papa à dolorosa, 
ed è naturale ch'esm commuova (e a-
nime cattoliche; ma la situazione della 
patria nostra non è meno dolorosa. Essa 
è degna pure di patriottici pietà. Dimo­
strazioni simili a qijeUa deirarcivescovo 
di Parigi sono'fatte per ^gravare gì' im • 
barazzr presènti, e per rendere aticora 
più pesanlc il compito già ai arduo dì 
un governo n:Uo ieri, e solo a metJi co* 
gtìuiìto. 

«Non è dunque possibile essere buon 
cristiano ed insiedie buon francese? 

1-

«So da una politica provocatrice, o 
di rappresaglie ì ferventi caUoIici po­
tessero sperare cITetii riparatori, il loro 
contegno comminatorio, senza essere 
scusato, si potrebbe comprendere. Ma ' 
una rottura coir Italia — supponiamo il 
peggiore estremo — una guerra col-
l'UuIia avrebbe forse la piiì lieve proba­
bilità di reintegrare il Papa nel potere 
che gli avvenimenti non meno che le 
passioni gh hanno rapito? K fino a qu<ll 
punto non sì dovrebbe spingere la vit­
toria per soddisfare le speranze e ^a-
spettali va dei fedeli? 

« Supponiamo Roma riconquistata ; al: 
l'indomani sì domanderebbe il patrìnxo' 
monio di S. Pietro; posdomani le Marche 
e ie Legazioni,, E dopo( tutto ciò, non 
si ommeiterebbe di'dichiarare un em­
pietà che i principi di Modena, di Parma, 
d( Toscana, di Napoli, rimangano senza 
trono e senza patria? 

,̂ t Sarebbe un seguito infinito di ero* 
ciate, eroiche, forse, ma certo folli, per 
intraprenderle* Forse, che le circostanze 

l i » • I . ' 

Ì9 permettono ? Forse il diritto secolare 
le autorizza? Forse il nostro interesse 
le consiglia? Le nostre forze del mo­
mento sono in rapporto con un colpo 
di mano cosi gigantesco? .: 

« A tutti questi punti d'interrogazione 
dobbiamo rispondere: No, Dunque bi­
sogna rassegnarsi, rassegnarsi senza mi-
nacciare alcuno, limitarsi alla cura ed 
alla ripnrazione dei nostri mali, prima 
di pensare a farsi vendicalo"i dei mali 
altrui; e quando si parla per il pubblico, 
mentre si lavora per edificarlo, bisogna 
evitiire le parole cbe compromettono la 
tranquillità e P interesse del pnese. 
I * Lo zelo è una bella cosa; mr la' 
prudenza è dal canto suo cosi preziosa 
che il catechismo.l'ha compresa fra le 
virtù di nr̂ ^cetto. 

« La prudenza è tanto più di stagione 
in quanto che le lotte roligìose sì sono 
fatte ardiìnti su tutta la superficie di 
Europa. Vi sono dei cattolici oppressi 
e gementi in Germania ; vi sono dei,, 
caiLolicì oppressi e gementi in /svizze­
ra; onclvé iti Turchi*!, sì dice; anche al 
di là dei mari, al Br.-sile. E jh i impe­
direbbe a un vescovo di alzare una 
voce i n peri OS a ed indiscreta contro 
tutti ì governi che hanno difficoltà in­
terne di q'ipsta natura con una parte 
del loJio sudditi ? Dove finiremo? Quale 
speranza potremo più avere di buoni 
rapporti con uno Stato qualunque, se 
ci prendesse questa fantasia singolare 
di essere i ri pi) rotori universali di lutti 
i torti, giusti od ingiunti, che un cat­
tolico può patire, qualunque sia-la* iati-
tudine dov'esso abita? Un Carlomagno, 
un Luigi X[V piegherebbero sotto que­
sto pe^o. E 1.ti3mpi dei Carlomagno, dei 
Luigi XIV sono passati. 

« l tempi sono passali della politica 
cavallereaca : il momento non è per le 
epopee. Ciò di cui abbisogniamo è di 
una polìtica ragionevole, molto fredda, 
molto saggia, molto a terra terra. Il no­
stro stato di debolezza dopo spaventosi 
disastri, la mancanz?v di alleati, o in ogni 
caso di calde simpatie all'estero, la rio 
stra divisione aUMnlerno in parliti vi­
vaci» che duriamo fatica a contenere, 
c'impongono una condotta calmai posi­
tiva, che s'inspiri air interesse imme­
diato. 

«Tutti gli sforzi per distoglierci da 
questa vìa, oltrecchè salutare, necessa 
ria, quand'anche suggeriti da intenzioni 
pure e generose, sono tcmerar!, incon­
siderati , e peccimo conU'o il palrioiU-
smo. La Francia, al punto in cui Phanno 
rìdùiia la guerra del 1870, il 4 settem­

bre e le sue conseguenze, e la Comune 
che ha coronato quella serie spavente­
vole di sciagure e di vergogne, non 
può, né deve più impegnarsi che per 
un interesse veramente vitale, che in 
tm ciso di necessità ineluttabile, e per 
cosi dire, nel solo caso di forza mag­
giore. Essa non ha più romanzi da fare, 
per quanto il loro scopo possa esser 
nobile.» 

I^^ i^ . i ^ IN. I T U 
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Jfìfiì, 30 IngVìQ, 
Ln Gazzetta di Kiél ha da buona fonte, 

che per ora soltanto le cannoniere iNau-
tilus» ed «AlbUros» sono destinate ad 
incrociare sulle coste dì Spagna, 

Londra, 30« 
Alla Camera dei Comuni il sotto-se­

gretario degli esteri dichiarò dietro una 
domanda, che il Governo spagnuolo 
aveva promesso di fare il possibile per 
la cattura dei malandrini, i quali deru­
barono P inglese Ilasselten, e pel ricu­
pero del suo riscatto. 

Rispetto agPinglesi danneggiati a Car-
lagena il governo elevò delle prelese 
d'indennità presso il governo spagnuolo, 
dopoché questi ha fatta ragione ai recla­
mi della Germania e dell' Italia. Il go­
verno si aspetta una pronta e soddisfa-. 
cento risposta. » r • 

JSeWino, 31. 
L'Imperatore nel suo ritorno da Ga 

Stein non s* incontrerà né colP Impera­
tore d'Austria, né col Re di Baviera. 
' Il ministro del culto ha introdotto dì 
nuovo P;ipprtìvàzione per la posiruzione 
delie chiese cadute in desuetudine da 
venticinque anni,'e'né ha informato i 
vescovi. 

Brusselkì 30. 
Lo Czar scrisse una lettera autografa 

al Presidente dugli Stali Uniti per in-̂  
durlo a caiìginre la ,siia decisione di non 
far rappresentare là' Repubblica Ame 
rìcana al Congresso militare qui rac­
colto. Grani insistette tuttavia' nel suo 
rifiuto. 

BerlinQ 31-
La Camera dì Consigliò del'tribù naie 

di città ha confermata là proposta dell'ac­
cusa intorno alla chiusura delle Società 
catloUcbe. Ìl Monitore porta ì giudicali 
del tribunale supremo in questioni dì 
società. 

Versailles 31. 
I ro pubblica ni hanno ritirato I^Jnter 

pellan̂ i.̂ ^ rispetto al f^voreggìamènio de.i 
Carlisti: presso i confini spagnuoli da 
parte,. d î„. ('aì̂ ,:̂ ionar,il francesv,„ pereti^ 
temevano che la stiimpa governativa ìi 

! avrebbe'accusati d* intelligenza''̂  coli a 
Prussia. I fogli repubblicani tentano in 
ogni mòdo di smentire, o dì coprire i 
fatti riflettenti 11̂  fa coreggia mento dei 
carlisti da parte delle autorità francesi. 

di accettare la proposta dì Wolmiski per 
produrre l'annuo ammortamento a IBO 
milioni, il governo dichiarò che accet­
terebbe Pofferta delPantìcipazione di 80 
milioni fatta dalla Banca. 

V Union e4* Urdvers accùsarto il go­
verno di parzialità contro i Carlisti. 
L'Vnìvers crede sapere che il Governa 
spagnuolo considera V inlervenlo della 
flotta tedesca come più nocevole che 
utile ai SUOI interessi, e donfandìf sol­
tanto il riconoscimento delle potenze. 

MADRID, 1. -* Assicurasi che il ban­
chiere Retmllo che recava3Ì in Fran* 
eia fu obbligato a pagare ni Navarresl 
180 mila franchi d( riscatto, 

BERLINO, l. — La GaizeUa della 
Gmnnnia del Nurà annunzia che il Co­
mandante della s..uadra tedesca rice­
verà istruzioni per dirigere tutte le 3\x& 
cure affinchè la vita e proprietà dei te* 
deschi non sìeno compromesse. 

Lf) Czar scrisse a Bjainî rli in termini 
cordialissimi in seguito all'attentato. 

•HMMVHi 

Bortolommeo Mos;)hin, gexente respons. 
• ^ I V . ^ A ' ^ ^ ^ ^ h r f l A ^ r f ^ H ^ ^ ^ f f ^ H f c ^ ^ V f . ^ ^ . K 

BAWCA DEL POPOLO 
(SEDE DI PADOVA) 

SUuazione al 31 Luglio 1874, 
• • ' • • • • I I I I I • I ^ M l • • - • I ^ 

A V V I V O 
Numerario effettivo esiàtentfe ' 

in xassà . ; . .' i^-.^ L. 
Valori pubblici e industriali • 
Portafoglio » 
Anlìcipazionì sopra fonrli pub-

blitii e valori industriali. » 
Anticipazioni sopra merci . » 
Effetti air incas.so . . . - , » 
Fondp presso le agjìnyàe di 

Monsfìlice;- Monta^nana, 
Cnmposampiero e Piove 4 t,* 

Conti correnti con garan­
zia di Valori . . , . . » 

Dispositi di tìtoli a cauziono » 
Depositi libori e volontari » » 
Debitóri diversi senza .spe­

ciale ^classificazione. . . ( 
Debitori morosi , , . . * 
AzioTii di proprietà dei yiorosi » 
Cambiali in Soffercniiii . . » 
Direzione Generalo in Conto 
.corrente , . . , , . > 

Contò corrente con Banche 
ed altri Corrispondenti . • 

Valore dei Mobili . . . . 
Spese da liquidarsi in line 

dell'annua Gestione » > •' 

- / 103.800 U 

783.300 S5 

9G.0Cì2 45 
1.500 — 

16.511 4S 

41.3^^'40 

314.007 33 
357.641 — 

3.000 — 

S.200 88 
1.721 3£f 

200 — 
11.790 33 

142.182 52 

.? 

5,601,32* 

t)8.q30 91 

^ . I l I I 

.̂1 M iAli i.i 
1 

tOTALE L. 2,407.390 5$ 
p .. , . P A S S I V O 
Lapuaie mcassato N. 4046 

Azioni da f.. 50 Tuna , L. 
Depositi in Conto corrente 

fruttifero e risparmio. , . 
Depositi in Conto corrente a 

scadenza fissa . . , . i 
Creditori diversi senza spoi" 
j filale classificazione . . • 
Creditori per dividendo 1871-

1872. , . , •. . . . . 
Depositanti per depositi a ' 

Cauzione . . . . , • . » 
Depositanti per depositi liberi • 
Direzione.Generale in Conto 

corrente , . , ,i . . » 
Conto corrente cori Banche 

ed altri Corrispondenti . » 
Rendito da liquidarsi in fine 

dell'annua (bestione . . » 

202.300 - i ' 

1.325.82^ U 

80.298 20 

149.591 '63 

1.787 89, 
', i 

li* 

537.èii — 
.3,000 ^ 

6.8Ì8 31 

80.331 39 

pf4ÉÉ*rilHri 

WASHING.TQN, 31. — 5ns^o» annun-
zio che ritirerà il 1» novembre venti 
milioni di obbligazioni coi coupons e 
cinque milioni di obbligazioni iscritti 
sul registro. ; 

PARIGI, 1. —Boulevard prestito 99,20. 
VERSAILLES, i. - All'Assemblea sor­

se un vìvo incìdente in occasione delle 
- 1 

parole di ieri di Gialloni bonapartista, il 
quale disse che la repubblica soccombe 
sotto il disprezzo delle persone oneste. 

I repubblicani e i bonapartisti sì scam • 
biurono vive interpellanze. 

II Presidente sospese la seduta per 
10 minuti. :^'^ *̂* 

Approvasi il progetto per la coscri­
zione dei cavalli e per l'organizzazione 
delle rimonte; quindi il trattato postale 
col Brasile. Terminasi infine la discus­
sione sul bilancio della guerra. 

La Commî siooe permanente riusm 
composta di 16'di destra e 9 di sinistra: 
i bonapartisti sono completamente esclusi. 

MADRID, 1. — Castelar imbarcossi ad 
Aliciintc diretto a Marsiglia. 

PARIGI, 1 — Assicurasi che in se­
guito al rifiuto della Banca di Francia 

Totale L. 2.407.500 66 
I L E^GioNlEii^ • ' ; 
, A',' Vicentini ^' ^,, i ,. -
V.'̂  IL DIRETTORE V.» p i f Presidente 

G imUAir w. »A xjkn/k 
Visto i Sindaci ,1 ' 

M or purgo Davide - Carrara' Éugeuio 

La Banca sconta effetti e (a aiUicipazitìni sopv» 
depositi di fondi pubblici, valori industriali e merci, 

Aiiie eroditi in eonjo eorroate verso deposito 
di valori pùbblici cil industViaìl̂ ^ 

Uihist'ia fedi di credito ed incassa effetti per 
conto sidlc piazze d'.talia» 

Riceve vaioli in custodia verso provviggioiie 
di Ctónl. 50 p. 0)0 sul loro valore al corso, ^ 

Hìccve somiiìc ìtî  cyjito corrente o risparmio 
sia ili note dì jbanéa clip in pezzi d'oro da 20 
franelii corrispondetiào ludl'idciilica specie Vinte* 
rosse de{ & \^% p. 0,0 nello da qualunque ti attenuta. 

La banca inoltre empite ohbUgazUmi aWordina 
a scadenza fî ssii CGiTÌs|Jon(ìcndo l'interesse del 

4' Sjjt p. 0(f) per iHicJlo da C a !) mesi. 
E! 

01)1 
I p> Q|0 da 10 nicsi ed oUre. . 
iiigazioiu air opdiiic a più Breve % 

al tasso di) oojivenirsi. 
scadoitztt 

n i | .1 liiii n I 

.AVVISO 
A Brusoî 'anU presso T Istituto tro-

vansi vendibili de TORI TIROLESI 
dell'età di anni 2 a ?>(importati dalla 
Provìuctà^'ber misflioraro 4e fazzoi per 
del prerao di L. 5S0 a L. 650. 

0)' 

Si vendono Golaùbasso del 20 02Q-! 
dol i}rtì;ij50'di costo, coli'obbligo di* 
tenerli in provincia per tre anni!' 

Per trattative rivolgersi al Diret­
tore .dell'Istituto Agrario, 9-50O 

' I 
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PUBBLICATO IL r FASCICOLO 
MLLA, 

1 . 1 

fV^ 

Prefniaia Tipografia Editrice F. Sacckotùìì 
DELLA 

PALLA SVk FOJVDASJIONE Al ]VOSTJKI BÌOWl 
KA.1UUTA hkh 

R» GlXJStePPE C A P F E L L B T T À 

H :'i 

A V . 

B R O K C ^ A ' T Ì L A1^E.A (SiriVTA 0»I.E,A mOBVUM. C l T T . ^ 
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L'Opera sarà divisa in dtie volumi da 500 pagine Timo, '* 
) ' • • - ' • ' • . 

distribuita in fascicoli al prezzo di 

Itah Lire l^m^J^^ per fasoicolo. 
^ I 1 II ' « I l • , _ , . j 

, Le associazioni si ricevoììo presso tutte le \Lihrefie, 

PADOVA 
Yia Servi 

J^roaiiata 
- TIPOG. EDIT. F. SACCHETTO PADOVA 

Yia Servi 
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Selmi Prof. A 

E 

GÒNSERVAZIONB DEI VINI 

con figure intercalato nel testo 
^ 
<<-• Padova, in 12 — it. L. ». 

J-i l o w J_jrx STERIOSA 
DI 

GIULIO \/ERNE 
i*j. Questo nuovo Romanzo splendidaniente illustrato 

si fiMlioa ncUa Var i e tà . 
* • * 

Bellissimo giornale letterario scientifico illustrato che è nel suo secondo anno dì 
vita, e vanta la collaborazione di molti fra i più valenti letterati e scienziati italiani^ 

di Uubinstt'in^ IVovaiii, dì Pondiiellì di Michelet, del conte Borromeo, di Gualteno, 
della Desclilée» di GodetVoid, di Strauss, e dì tanti altri, oltre molti disegni raffiguranti 
scene della vita di questo senieslre, 
ProKiìo: L. :fi 4̂  per iin anno, L, 5 il semestre, Cent. S© un numero separato. 

Per l'Estero aggiungere lo spese postali. 

Ogni Numero di 16 pagine in due colonne, contiene ima SCIARADA A PREMie. 
Gli abbonati annui avranno diritto ad un premio a scelta tra i seguenti romanzi: 

LA PERGAMENA DISTRUTTA, o UNA SOSTITUZIONE DI MADllE, elegantissimi vo­
lumi di circa pagine 400 (aggiungere 80 cent, per l'attrancazione). 

Chi sì abbona per un anno e voglia far decorrere 1' abbonamento dal 1. ^àfi-
najo 1874, avrà in dono il voi. 1, della YaHcti» che completa la raccolta, (aggmn-
gere, cent, 80 .per ratfrancazione). 

Qlì al)lionamonti si ricevono preSv̂ o l'Amministrazione del Giornale 
di Padova, 

i 
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3 agosto 
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rsEDpo med. di Padova ere i2 m. 5 s. 54,4 
hmpo me^. di Boma DM 52 m* 8 a. 21,5 

Onserv&sloni Metooroloficlìa 
.̂ seguite airaltezza dim. i7 dal suolo • di 

m. 30,7 dal livello medio del mare 
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ELEMENTARE E SDPERIORE 
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Dal mezzodì del 1 al meszodi del 2 
f̂ niper&turts magginsa *« +• 28*̂ ,4 

» minisiia •«« + 20^5 

meztfi. 1.— Rendita it. 73 65 73.76. 
I 20 franchi 22.18. 

^ilma». L ~ Uendìta it. 73.8S 73.00. 
1 io franchi 22/17 22.19. 
Bete, Maggiore attività negli affa­

ri, specicOmenle in organzini. 
Grml Continuano i ribaBSÌ nel 

frumento, 
Mone, 31. - Sete. Affari sten la tissìmi : 

prezzi deboli. 
AVaresIgltA, 31, — Grani. Mercato inat­

tivo. 
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